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VtRTtNZA TRASPORTI Trattativa ad oltranza per tutta la notte 
i sindacati all'ultimo momento ritirano l'agitazione 

Aera, sciopero sospeso 
Ora l'accordo è più vicino 
All'ultimo momento, ieri sera, i sindacati hanno di­
sdetto lo sciopero negli aeroporti che era stato prò-
grommato per oggi e che - coincidente con l'agita­
zione dei Cobas dei macchinisti - avrebbe paralizza­
to l'Italia. La decisione dopo l'annuncio di una pro­
posta di mediazione governativa che potrebbe 
sbloccare la lunga vertenza. Sembra però che resi­
stente forti vengano da palazzo Chigi 

PAOLA SACCHI 

( • L'accordo tra sindacali e 
Alllllla e forse a portata di 
mano. Dopo la maratona do­
menicale Iniziala di prima 
mattina « conclusa a notte 
fonda, sembrava Ieri aera che 
ti tollero creale le premesse 
per ilglare la più tormentata 
InieM degli ultimi tempi Tan­
to che In tarala I segretari del­
le tre con/ederuloni sindacali 
hanno decito di sospendere 
lo sciopero In programma per 
oggi a la manllestaiione In­
detta nelle capitale. «Il gover­
no • hano dichiarato • a pre-
tentato una proposta per la 
conclusione della verterne 

Auspicando che tale proposta 
ala sostanzialmente vicina alle 
posizioni sindacali, si è decisa 
la sospensione dello sciope­
ro» Formica e Marinino han­
no Illustrato la proposta In una 
conlerenza stampa, definen­
dola -una proposta-cornice 
ultimativa che ha trovato la di­
sponibilità delle parti a pren­
derla in considerazione» Per 
tutta la giornata alla presenza 
del ministri Formica e Menino 
al era cercata una via d'uscita 
alla dura contrapposizione ira 
sindacati e Allusila per II con­
tratto del personale di terra 
degli aeroporti 

A MOINA • 

Elezioni in Belgio 
I socialisti 
sorpassano la De 
In Belgio I socialisti sono il primo partito, 1 democri­
stiani sono stati «sorpassati», restano più o meno 
stabili i liberali. Sono queste le indicazioni che 
escono dalle elezioni In Belgio, dove ieri si è votato 

Sr il rinnovo delle Camere dei consigli provinciali. 
è evidente, un netto spostamento a sinistra, va 

aggiunto però che I risultati del voto sono differen­
ziati tra le due regioni linguistiche del paese. 

«•ut» 
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M O L O SOLDINI 

•Zi l'evannta socialista è 
netta, cosi come il declino dei 
democristiani Ma Questo non 
e italo sufficiente Ieri «era a 
stabilire so II governo di cen-
iro-deiira guidato da Wlllrled 
Meritns aveate conservalo o 
meno la propria maggioranza 
(ormata da democristiani e li­
berali. Il voto comunque con­
ferma che la spaccatura verti­
cale del paese va ancora ap­
profondendosi Una asimme­
tria lento più significativa per­

ché il motivo principale per 
cui si era arrivati a queste ele­
zioni anticipate era proprio 
l'intenzione di riformare la co­
stituzione nel tentativo di leva­
re dal tappeto gli elementi del 
conflitti comunitari, eterno 
(attore di tensione e instabili­
tà. Significativo in proposito II 
relativo successo che (eri han­
no ottenuto certe formazioni 
estremistiche nella difesa de­
gli interessi linguistici nelle 
Fiandre 

I Cobas bloccano 
la metà dei treni 
in tutt'Italia 

ILIO QIOFFRIDI 
•a l ROMA Si conclude oggi 
alle 16 lo sciopero nazionale 
di 24 ore dei macchinisti ade­
renti ai Cobas Solo allora sarà 
possibile tirare un bilancio 
delle conseguenze che l'a­
stensione daltavoro ha provo­
cato sull'intera rete ferrovia­
ria Una cosa è comunque 
certa Anche se non si sarà 
determinata una paralisi com­
pleta del trallico, I disagi alla 
fine saranno slati comunque 
eccezionali, e occorreranno, 
In ogni caso, diverse ore pri­
ma del ritorno alla normalità 
Tutto ciò indipendentemente 
dalla percentuale di adesione 
del macchinisti allo sciopero 
Ieri sera a poche ore dall'ini­

zio dell'agitazione, mentre II 
portavoce dei Cobas annun­
ciava «compatte adesioni», da 
parte delle Fs si rilevava una 
partecipazione allo sciopero 
inferiore a quelle registrate 
nelle precedenti occasioni e si 
davano come ancora circo­
lanti sull'intera rete quasi il 50 
per cento del treni program­
mati Astensioni alte dei mac­
chinisti venivano segnalate 
nel compartimenti di Napoli, 
Bari e Pescara La situazione, 
comunque si è aggravala nei 
corso della notte Ieri sera, in­
line, il portavoce dei Cobas ha 
dichiaralo che è stato chiesto 
un incontro ufficiale con le 
confederazioni 

Antonio Piizlnato A MOINA S 

«Il sistema politico 
deve essere riformato» 

Natta: occorre 
semplificare 
la democrazia 
Oggi «vi è l'esigenza di rivedere, correggere, rinno­
vare istituti, meccanismi e regole per la democra­
zia italiana». Lo ha detto Natta, in una intervista 
trasmessa ieri sera dal Tgl. Il segretario del Pei si è 
soffermato anche sulla riforma elettorale, dicendo 
che occorre una «semplificazione» della rappre­
sentanza politica. Temi che Natta ha affrontato an­
che in un discorso a Udine. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABIO INWINKL 

• • UDINE Riordino istituzio­
nale ma da dove comince­
rebbe, Il segretario del Pei? 
•Forse dalla cosa più difficile 
da fare - ha risposto Natta - . 
Ritengo che il problema fon­
damentale sia quello di riusci­
re a distinguere il potere poli­
tico dalla gestione della cosa 
pubblica». Insomma, partili, 
assemblee, governi nazionali 
e locali «devono preoccuparsi 
di decidere I grandi indirizzi, 
le scelte fondamentali, Il con­
trollo», mentre «l'amministra­
zione deve essere responsabi­
lità degli apparali dello Stalo, 
della pubblica amministrazio­
ne» Rispondendo poi ad una 

domanda sulla frammentazio­
ne della rappresentanza politi­
ca e sulla riforma del sistema 
elettorale, Natta ha dello che 
il fenomeno non dipende cer­
io dalla proporzionale, anche 
se «la proporzionale può inco­
raggiare, sollecitare, far espri­
mere anche spinte locatali-
che, corporative Quindi riten­
go che una semplificazione 
della rappresentanza politica 
sia da perseguire. Come? In­
tanto si può pensare, nelle au­
tonomie locali, a «modifiche 
dei meccanismi elettorali più 
incisive, in modo che i cittadi­
ni possano scegliere sul serio 
non solo un Consiglio comu­
nale ma anche uha giunta» 

A MOINA I 

Neanche 
la Juventus 
ferma 
il Napoli 

*d&t&l 
Il Napoli balte la Juventus (2-0 al San Paolo e domina 
sempre te inseguirci con un distacco di tre punti II gol 
decisivo è stato realizzalo da Maradona (nella foto) su 
rigore Al secondo posto la Sampdona e Mllan, ma solo la 
prima (2 a 0 all'Ascoli) è sicura di mantenere la posizione. 
I rossoneri attendono infatti la sentenza che dovrebbe 
annullare il loro successo ( I -0) sulla Roma Ottime le quo­
te totocalcio 122 948 000 lire ai 90 « 13» e 2 897 000 lire al 
• 12» Deve aver pesalo l'imprevisto successo dell'Empoli 
(1-0) a Tonno Colonna vincente 121 II! 2X1 XXII, 
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Serie B 
Il Bologna cade 
a Trieste, 
ire in vetta 

Il Bologna, lanclatlssimo fi­
no a Ieri, è caduto a Trieste, 
perdendo 2 aO ora In velia 
alla classifica di serie B ci 
sono ire squadre. L'Atala»-
ta, che ha battuto 1 a 0 II 
Genoa, il Padova (1 a I in 

•»••»••••«•••••••••••••••••«•«• casa con il Parma) e ovvia-
mente il Bologna Pari senza reti Ira Lazio e Catanzaro e fra 
Sambenedettese e Piacenza Ancora pareggi (I a I) tra 
Arezzo e Messina e tra Cremonese e Bari II Modena hi 
battuto (4 a 3) il Brescia, mentre II Barletta ha ottenuto la 
prima vittona in serie B (2 a I col Taranto) 
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Tomba 
stravince 
in Badia: 
e fa tris 

Alberto Tomba si conferma 
campione anche nel gigan­
te dell'Alta Badia Nono­
stante Il vantaggio accumu­
lato nella prima monelle 
nella seconda discesa stra­
vince al di là di ogni calcolo 
lattico E la terza gara su ire 

che il bolognese fa sua nel giro di 15 giorni Un bollino che 
solo II grande Stenmark degli anni 78 e '79 pud vantare. 
Prestanza fisica, intelligenza e «fantasia» la formula del n o 
s u c c e s s o- A PAQINA 2 1 
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A MOINA • 

Il Msi spaccato 
vota al buio 
il suo nuovo capo 
Incertezza fino all'ultimo per la nomina da parte 
del congresso del Msi del successore di Almirante. 
Le votazioni si sono succedute fino a tarda ora in 
un clima surriscaldato con due candidati contrap­
posti: il continuista Fini, delfino del vecchio segre­
tario, e l'estremista Rautl. Un «colpo di teatro» del 
vecchio segretario sembrava però aver spianato 
definitivamente la strada al giovane Fini. 

DAI. NOSTRO INVIATO 
MUOIO CMSCUOLI 

••SORRENTO È sceso diret­
tamente in campo il vecchio 
segretario venendo meno alla 
consegna che si era dato di 
assistere alla disputa per la 
sua successione stando «su­
per partes» ien mattina, visto 
che da solo il congresso non 
ce l'avrebbe falla a trovare 
una sufficiente coesione su un 
candidato, Almirahte è anda­
to alla tribuna e con consuma­
ta abilità ha minacciato di non 
volere la carica di presidente 

se non in presenza di una lar-

Sa unità de| partito Suscitan-
o grandi emozioni e persino 

crisi di disperazione, il vec­
chio capo del fascismo Italia­
no è riuscito cosi con ogni 
probabilità a convogliare sul 
suo candidato alla segreteria, 
il giovane Fini, una buona par­
te di quel vali che altrimenti si 
sarebbero diretti verso gli altri 
•moderati», Servello e Menni!-
ti In serata si dava per sicuro 
favorito appunto il giovane Fi­
ni sul «duro» Rautl. 

A PAGINA 3 

Dominata dalla violenza la giornata sportiva: a Milano si è sfiorata la tragedia 

Petardi feriscono il portiere della Roma 
Matarrese chiede aiuto a Fanfoni 

Giornata nera per il campionato di calcio. Incidenti 
un po' dovunque, feriti e arresti. A Milano il portiere 
della Roma, Franco Tancredi, è stato colpito da due 
petardi che l'hanno tramortito. Arresto cardiaco per 
15-20 secondi. Fermato e denunciato a piede libero 
il teppista che ha lanciato i petardi. Si chiama Luigi 
Sacchi, è un disoccupato di 23 anni, già diffidato da 
entrare negli stadi. 

D A R » CICCARELU 

I portiere della «Roti»», Franco Tancredi, nel momento della esplosione del petardo 

•«•MILANO All'inizio del se­
condo tempo di Milan-Roma 
il portiere giallorosso Franco 
Tancredi è stato raggiunto da 
due petardi scagliati da un 
giovane, subito individuato e 
fermato poi in serata dai cara­
binieri di Vigevano, centro 
dove Luigi Sacchi vive. Ha 
confessalo Sacchi era slato 
già diffidato ad entrare negli 
stadi poiché si era reso prota­
gonista di episodi di violenza 
a Vigevano II biglietto per San 

Siro gli è stato dato da un suo 
amico dei «Commandos Ti­
gre», uno dei eruppi più vio­
lenti tra gli ultra milanisti. 

Antonio Matarrese, preti-
dente della Federcalcio, ha 
chiesto un incontra urgente al 
ministro degli Interni, Feniani. 
Matarrese ha convocato I pie* 
Bidenti delle vane leghe del 
calcio Tancredi, ricoverato in 
ospedale, si è ripreso parzial­
mente. ed è poi tornato a Ro­
ma. 
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«Perestrojka» piace in Vaticano 
•a i ROMA II Valicano non è 
rimasto affatto indifferente al 
vertice Ira Reagan e Qorba-
clov E lo stesso Pontefice se 
ti e mostrato prudente nel glu­
tini, lo ha fatto perché In que-
iti casi «la prudenza e sempre 
ifìgore» Il segretario di Sta­
le vaticano, montignor Ago-
«lino Casaro!!, ha anzi voluto 
•recitare Ieri - durante un ve­
loce scambio di battute con 
un gruppo di giornalisti - che 
lo sviluppo delle relazioni tra 
le due superpotenze viene se­
guilo «con molta attenzione e 
con molta simpatia». 

Il Vaticano ha torse sentito 
la necessità di allontanare il 
tonnetto di scarto entusiasmo 
per gli «viluppi del vertice di 
Washington papa Giovanni 
Paolo Hmlattl ia scorsa dome­
nica, nel corso del tradiziona­
le discorso di piazza San Ple­
in), si era mostralo più pru­
dente del «olilo O, almeno, 
coti era parso agli osservatori 
più attenti Ieri II cardinale Ca-
uroll ha avuto parole di sod­
disfazione pur riservandosi il 
giudizio >iu quella che sarà lo 
«viluppo luturo» del rapporti 

Il Vaticano sgombra il campo dal sospetto di una 
distaccata indifferenza e plaude all'incontro tra 
Reagan e Gorbaciov. Lo ha fatto con il segretario 
di Stato, il cardinale Agostino Casarolt, il quale ha 
auspicato anche che la «perestrojka» di Gorbaciov 
si consolidi e si sviluppi Rimane del tutto indefinita 
l'ipotesi di un prossimo viaggio del pontefice nel­
l'Unione Sovietica. 

VIRGINIA LORI 

tra Usa e Urss E, a proposito 
dell Unione Sovietica e delle 
relazioni con la Santa Sede, il 
segretario di Slato ha aggiun 
lo «Noi speriamo In una mag­
giore distensione speriamo e 
lavoriamo perchè questo av­
venga» 

Cosa si attende dalla pere-
stroika di Gorbaciov? 

Casaroll è ottimista «Ades­
so uno può attendersi molte 
cose lo mi attendo che si 
consolidi e che si sviluppi» E 
vero, come hanno scritto al­
cuni giornali che II Papa si re­
cherà In Unione Sovietica per 
un viaggio? 

E Casaroll «I giornali seri-
vono un po' quel che credono 

giusto Però è molto curioso 
sentire quello che pensano 
perché alcune volle hanno 
delle notizie o mostrano delle 
intenzioni che sfuggono a 
quelli che stanno nelle stanze 
del bottoni » 

Il cardinale Wlllbrands prò 
prlo ieri ha smentito che il Pa 
pa possa andare a Mosca In 
occasione del festeggiamenti 
del secondo millennio del cri 
sflanellino 

«Si vede che ne sa più lui di 
me • 

Spera di andare lei a rap­
presentare il Papa? 

«Non parliamo di speran­
ze le speranze sono cose 

cosi, è il fondamento della 
speranza che conta» 

Allora è più che una speran­
za è una prospettiva 

«Non fatemi dire ciò che 
non ho detto» 

Il segretario del Pcus du­
rante la sua permanenza negli 
Usa per due volte ha nomina­
to Dio 

«È un buon segno È segno 
che almeno non è dimentica­
la questa parola ma talvolta 
sono frasi fatte Ricordo che 
attribuivano a Krusciov - ma 
forse è una barzelletta - que­
sta battuta interrogato sugli 
effetti della campagna antire­
ligiosa rispose "SI, ce ne so­
no stati grazie a Dìo! • 

Il cardinale Casaroll ha au 
spleato un miglioramento del 
rapporti con II governo ceco­
slovacco («anche se per la ve­
rità - ha puntualizzato - le co­
se sono un pò difficili»), e de­
finito «un buon messaggero 
che sfonda le barriere con la 
sua simpatia» il cardinale filip­
pino, Sin, che recentemente si 
è recato In Cina incontrandosi 
con II segretario del partito 
comunista 

IL CAMPIONATO DI.. 
JOSÉ ALTAFINI 

Campionato 
da buttare 

•JB MI ero ripromesso di 
non farlo Dopo Pisa, dopo 
Tonno ho taciuto, non ne ho 
senno in questa rubrica che 
ho sempre immaginato come 
un momento di serenità per 
me e per chi la legge Non so­
no un glunsta né un sociologo 
né tanto meno un moralista, 
sono un tecnico e un ex cal­
ciatore e solo come tale pos­
so parlare E allora lasciatemi 
dire con molta franchezza che 
un campionato cosi è da but­
tare Un campionato, in cui 
per la terza volta in sole dieci 
domeniche il giudice ribalterà 
con una decisione a tavolino II 
risultato del campo, è un cam­
pionato che tecnicamente 
non ha più niente da raccon­
tare, non è credibile, non é 
«vero» E una farsa, drammati­
ca, ma pur sempre una farsa 
Non ho consigli da dare ai tu­
tori dell'ordine pubblico, né 
analisi da offrire agli studiosi 
del comportamento umano, 
ma una cosa la so Quel se­

condi 45 minuti ien a San Siro 
sono stali un Inutile pantomi­
ma Il pubblico se ne andava 
mentre in campo qualcuno fa­
ceva finta di nncorrere un pal­
lone Che senso ha? 

Credo sia l'ora di prendere 
provvedimenti coraggiosi Pri­
mo fra tutti I immediata aboli­
zione del decrepito principio 
della responsabilità oggettiva 
Lo so che molti sono di tutt'al-
tra avviso, ma forse non si ac­
corgono che il rimedio è peg­
giore del male Multe, sospen­
sioni del campo, partite a por­
te chiuse tutto può andare 
bene Ma, punire una squadra, 
cancellare il lavoro lo sforzo, 
la latice di una settimana, sov­
vertire totalmente 11 responso 
del campo per un gesto di cui 
nessuno dei protagonisti é re­
sponsabile, è negare lo sport 
pensando di salvarlo, con­
traddire le leggi e le regole 
che lo Ispirano credendo di 
difenderle In poche parole è 
una forma di corruzione, sotti­

le e velenosa, che alla lunga 
genera cinismo disamore per 
il confronto apeno e leale, ne­
gazione del più elementare ri­
spetto di sé e dell'avversano 

Solo belle parole di fronte 
alla crudezza dei fatti? La ven­
ta è che ci vuole coraggio e 
realismo II principio della re­
sponsabilità oggettiva aveva 
un senso in un altro calcio un 
calcio forse più artigianale do­
ve fra I altro - è bene ncordar-
lo - un giocatore non poteva 
per nessun motivo essere so 
stitulto Certo non sono cosi 
ingenuo da credere che basta 
cancellare una norma stupida 
per risolvere i problemi Ma 
far piazza pulita delle ambi­
guità è sempre una buona co­
sa In questo caso si tratta di 
rompere un perverso legame 
tra risultato sportivo e codice 
penale, di non confondere 
i arbitro con il questore E per 
I veri sportivi è già un grande 
obiettivo 

Celcntano ordina 
e in 8 milioni 
spengono la tv 

SILVIA OARAMBOIS " 

H Otto milioni di televisori 
sono stati spenti sabato sera 
alle 21,12 Come aveva chie­
sto Celenlano Per cinque mi­
nuti, rispondendo al brindisi 
alla pace proposto da Fanra-
sfteo, gli schermi sono rimasti 
bui Persino Canale S In quei 
momento ha perso telespetta­
tori E alle 21,20 II «molleggia­
to» aveva già nconquistato 
quasi per intero il suo pubbli­
co Sono le cifre di un grande 
«gioco» collettivo? Certo Ce-
tentano che I altra sera ha 
detto di voler solo chiacchie­
rare e scherzare col suo pub­
blico, ha scoperto I meccani­
smi vincenti della tv e della 
provocazione che trasforma­
no uno show noioso in un «av­

venimento» 
La trasmissione-f rume di sa­

bato, durala oltre quattro ore, 
è stata vista da oltre il SO per 
cento del pubblico 12 milioni 
e 620mila telespettatori fino 
alle 23,30, e - dopo l'iMectu-
zlone del Tg (che ha «mito 6 
milioni 800mita d'ascolto) -
da S milioni e 943mile tele. 
spettatori (59 percento dell'a­
scolto) Proprio nell'ultimo 
quarto d'ora c'è stato uno del 
momenti migliori dello spetta­
colo, con la coppia Jannacci-
Celentano Ma sono siali so­
prattutto i tecnici in studio a 
lamentarsi pero sia per lo sfo-
ramenlo di orario d ie per I 
continui cambiamenti che av­
vengono in diretta, mettendo 
in difficoltà regia e operatori. 

A PAGINA IO 


